
Piccole considerazioni sulla costituzione a Modena di una Sezione del Sindacato Nazionale 
Italiano Liberi Professionisti 

 
 Nella accezione consolidata e normalmente accettata, i termini Ordine Religioso, Ordine 
Sacro e Ordine Cavalleresco, così come tante altre similitudini, assumono nell’interpretazione del 
linguaggio comunemente usato, una valenza ed una importanza di “Ordine Superiore”. 
  
 Così come pure gli Ordini Professionali e di concerto anche i Collegi Professionali, hanno 
sempre avuto e auspicabilmente sempre lo avranno, un significato di superiorità, così come in effetti 
è l’appartenenza all’Ordine o Collegio professionale. 
  
 Tale supposta superiorità, non è da escludere, che possa anche mettere in soggezione i non 
affiliati a tali ordini superiori. 
  
 Certamente mille e più validi motivi hanno determinato il fatto che nella vita sociale ed 
anche politica, gli Ordini professionali sono stati poco considerati,  ad avviso dello scrivente, per lo 
meno negli ultimi anni. 
  
 Probabilmente non è del tutto casuale che il nuovo art. 3 della legge Costituzionale 18 
ottobre 2001 n°3, che ha sostituito l’art. 117 della Costituzione della Repubblica Italiana, specifichi 
in maniera molto puntuale e precisa quali sono le competenze esclusive dello Stato e quali invece 
siano le materie concorrenti delle Regioni. 
  
 Orbene fra queste ultime, cioè competenze Regionali, vi sono fra le altre il “Governo del 
Territorio” e  “Le Professioni”. 
  
 Sul Governo del Territorio è certamente a tutti nota la “Querelle” che vede alcune Regioni  
italiane in contrasto con il “Condono Edilizio” introdotto dall’ultima Legge Finanziaria per il 2004. 
  
 Quanto poi alle “Professioni” nulla si sa e nulla si mormora su tale particolare questione. 
  
 E’ a tutti noto, che nel resto dell’Unione Europea le Professioni sono regolate da 
“Associazioni”, che assumono anche ruolo sindacale oltre che competenze simili a quelle dei nostri 
Ordini Professionali. 
  
 L’art 39 sempre della nostra Costituzione Repubblicana, esprime la libertà 
dell’organizzazione sindacale e l’attribuzione agli stessi sindacati di “Personalità Giuridica”, 
attribuendo loro quindi, a mio giudizio, la qualifica “Parte Sociale” a tutti gli effetti. 
  
 Anche per i motivi anzidetti, può risultare utile al futuro professionale della nostra categoria, 
la patente di PARTE SOCIALE A TUTTI GLI EFFETTI, con possibilità di rappresentanza sociale 
sia nei confronti delle “nuove” Regioni che della stessa Unione Europea . 
  
 La FEDERGEOMETRI e nel caso specifico la sezione provinciale di Modena, potrebbe 
proporsi come interlocutore legittimato, per lo meno nella definizione di quegli aspetti professionali 
e sociali che a vario titolo coinvolgono l’attività del Geometra Libero Professionista. 
  
 Fidando nella particolare sensibilizzazione di tutti i colleghi, porgo particolare invito alla 
riflessione sulle considerazioni anzidette rivolto soprattutto ai giovani, perché possano meglio di noi 
(Anziani) programmare ed organizzare il più concreto inserimento possibile nel contesto 
professionale e sociale in cui viviamo. 
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